                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 6  ottobre 1982,  n. 752, concernente l'attuazione


della politica mineraria;





VISTA la  propria delibera dell'8 giugno 1983 che ha, tra l'altro,


individuato  le   sostanze     minerali  che  rivestono  rilevante


interesse per il Paese;





VISTA la  delibera del  CIPI del    22  dicembre    1983,  che  ha


approvato   i   programmi   quinquennali   per l'aggiornamento   e


l'integrazione   delle   conoscenze   sulle   risorse    minerarie


nazionali, nonché per la promozione della loro ricerca;





VISTO l'art.  6, primo  comma, della  legge 15 giugno 1984, n. 246


che, con  imputazione al  Fondo di  cui all'art.  7 della medesima


legge,   ammette,  nei  limiti  di  90 miliardi,  ai contributi di


cui agli  artt. 9,  14, 15  e 17 della legge n. 752/1982, le spese


sostenute dalla  data di  entrata in  vigore della  predetta legge


fino al  31 dicembre 1983, da verificarsi a cura delle Commissioni


di cui all'art. 5 della legge n. 246/1984;





VISTO l'art.  6, terzo  comma, della  citata legge n. 246/1984, in


base al  quale   sono ammesse  a contributo, a valere sul medesimo


fondo di cui all'art. 7 della legge stessa e nella misura  massima


del   40 per  cento,   le   spese sostenute  nel periodo di cui al


precedente  capoverso   per   investimenti   di   ristrutturazione


indispensabili alla  preparazione  e  coltivazione  di  giacimenti


minerari  di   notevole  consistenza  e  in  difficili  condizioni


strutturali;





VISTO che,   in base al primo comma dell'art. 6 della citata legge


n. 246/1984  il CIPE  è chiamato a definire le attività minerarie,


da  individuarsi   nell'ambito  di   quelle  già  riconosciute  di


rilevante   interesse nazionale  dallo stesso CIPE con  la  citata


delibera   dell'8 giugno   1983, alle quali potranno applicarsi le


norme del predetto art. 6 della legge n. 246/1984;





RITENUTO  necessario   ai   fini   dell'approvvigionamento   anche


all'estero dei  minerali e  con  l'esigenza  di  salvaguardia  dei


livelli  occupazionali   assicurare  che   i  contributi  previsti


dall'art. 6  richiamato, siano  destinati  ai  minerali  necessari


all'industria   termoelettrica   e  metallurgica  nazionale nonché


all'industria  chimica     dell'acido     solforico     e      dei


fertilizzanti;





SU     PROPOSTA  del  Ministro  dell'Industria,    Commercio    ed


Artigianato;








                         D E L I B E R A


Sono   ammissibili,   in   via   prioritaria,   alle  agevolazioni


previste dall'art. 6 della legge n. 246/1984, con le disponibilità


del fondo  di lire  90 miliardi  di cui  all'art. 7 della medesima


legge, le  spese sostenute,   dal   novembre  1982 al  31 dicembre


1983:





- nelle  attività minerarie  per minerali  di piombo, di zinco, di


rame ed  associati, per ricerca operativa in Italia ed all'estero,


per  mantenimento   in  stato   di  potenziale  coltivazione,  per


mantenimento in fase produttiva di miniere la cui coltivazione dia


luogo a  perdite di  gestione, ai sensi degli artt. 9, 17, 14 e 15


della   legge    n.   752/1982,   nonché   per   investimenti   di


ristrutturazione, ai   sensi  del terzo  comma dell'art.  6  della


legge n. 246/1984;





- nelle  attività minerarie per carbone, per ricerche operative in


Italia ed  all'estero, ai  sensi degli artt. 9 e 17 della legge n.


752/1982 subordinatamente  agli adempimenti  di   cui  al  secondo


comma  dell'art.  6 della  legge  n. 246/1984;





- nelle  attività minerarie  per sali  potassici, per investimenti


di   ristrutturazione, ai sensi del terzo  comma dell'art. 6 della


legge n. 246/1984.





In applicazione   dei   criteri   sopra   indicati   sono ritenute


prioritariamente ammissibili  alle agevolazioni di cui all'art.  6


della legge  n. 246/1984,  con le  disponibilità del  fondo di cui


all'art. 7  della medesima  legge, le  attività minerarie elencate


nell'allegata tabella "A".





Le eventuali residue disponibilità del fondo saranno destinate, ai


sensi del  citato art.  6 della  legge n.  246/1984, secondo    le


priorità di  cui all'allegata  tabella "B",  alla concessione  dei


contributi  nelle  attività  minerarie  per  minerali  di  piombo,


zinco,   rame ed associati, non comprese nella tabella "A", nonché


nelle attività relative ai minerali di pirite e di alluminio.





I minerali  indicati ai  precedenti  commi  devono  costituire  il


prodotto prevalente dell'attività mineraria.





Roma, addì 8 agosto 1984


                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Pierluigi Romita)





